
P r i m a , 3
ine offervazioni eh’ egli ci ha lafciato fparfg 
nella fuddetta opera fopra quella confiderabil 
parte della Filosofia, volle in fine di efiadar, 
ci in tino raccolti alcuni Àforifmi per iften- 
dere àdeqiiatarriente una utile , e compiuta 
Storia Naturale , una parte della quale vuol 
egli che fia occupata dalla Storia delle A rti 
Meccaniche , come quelle che contribùifeono 
infinitamente alla maggior perfezione delle 
Scienza, eda5loro maggiori avanzamenti i Iv i 
egli adunque così fcrivefra F altre Cofe (/*)» 
,, Può la Natura confiderariì in tre fiati, ed 
,, in certa maniera foggetta àd un triplicato 
„  governo. Imperciocché o è liberat t giu- 
„  ila T ordinario fuo corfo fi fviluppa- ó deh 
„  lo fiato fuo vien fatta ufeire da i difetti, 
„  e dalle ftravaganze della materia , e dalla 
„  violenza degl’ impedimenti - o dall’ èrte, e 

' „  dal miniftero degli uomini viene forzata * 
„  e contraffatta ; fi primo fiato riguarda le 
„  Specie delle cofe • il fecondo i Moflri * il 
,, terzo le Cofe »Artificiali. L a  Natura nel» 
„  le cofe artificiali è pofia lotto il giogo 
j, dall’ Impero dell* uomo ;  dacché fenza 1* 
j, uomo totali cofe jnon farebbero mai fta- 
» te fatte . Ora per opera , e per mi» 
„  nifiero dell’ uomo fi vedono i corpi prcn- 
„  dcre un afpetto affatto nuovo , e fi feor»
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